
Feralpisalò,
meglio in trasferta

che al Garilli

SERGIOZANCA

SALÒ Il Garilli, lo stadio
che ha adottato la Feralpi-
salò, non dà frutti lusin-
ghieri. I gardesani hanno
ottenuto più punti in tra-
sferta (15) che a Piacenza
(12), e la classifica piange. I
pochi spettatori che arriva-
no dal lago non riescono a
far sentire il loro calore, e i
risultati ne risentono. Le
squadre avversarie, soste-
nute invece da un cospi-
cuo numero di tifosi, ne ap-
profittano, ed escono spes-
so a pancia piena.

Il bilancio interno della
Feralpisalò è di 3 vittorie
(contro Cremonese, Catan-
zaro e Lecco), altrettanti pa-
reggi (Modena, Bari e Vene-
zia) e 9 sconfitte. Fuori, in-
vece, 4 successi (a Lecco, a
Genova con la Sampdoria,
a La Spezia e Modena), 3 pa-
reggi (col Brescia nel der-
by, a Cosenza e Reggio Emi-
lia) e 8 ko.

In molti casi la squadra è
scivolata sulla classica buc-
cia di banana, perdendo
per un episodio negativo.
Ricordiamo il colpo di te-
sta del difensore Canestrel-
li (1-0 del Pisa), l’involonta-
rio assist con la faccia di Pit-
tarello per Pandolfi (1-0 del
Cittadella), il guizzo di Casi-
raghi a Bolzano (1-0 del
Südtirol), il rigore di Sibilli
(1-0 del Bari), la smanaccia-
ta di Pizzignacco che ha fa-
vorito Masini (1-0 per l’A-
scoli), un altro errore del
portiere su fiondata da lon-
tano di Estevez, col pallone
schizzato sull’erba, e diven-
tato una saponetta (2-1 per
il Parma). Ma tant’è. Sareb-
be bastato chiudere in pari-
tà qualcuna di queste gare,

e adesso la situazione in
classifica regalerebbe mag-
giori speranze di risalita.

Aaa cercasi gol
«Ci manca qualità negli ulti-
mi 30 metri» ripete l’allena-
tore Marco Zaffaroni, sotto-
lineando la difficoltà a se-
gnare, nonostante la note-
vole mole di gioco. Sulle
problematiche legate al
continuo viaggiare. «Lo sa-
pevano sin dall’inizio, e ab-
biamo deciso di non parlar-
ne più». Non potendo uti-
lizzare il Turina, a causa
della limitata capienza, e di
una serie di interventi
strutturali necessari per po-
ter partecipare al campio-
nato di B, sarebbe bastato
ottenere il Rigamonti in cit-
tà per avere un numero più
cospicuo di sostenitori e,
probabilmente, un bottino
superiore.

La capolista Parma, il Pa-
lermo di Eugenio Corini, il
Modena, il Pisa, lo Spezia e
il Lecco hanno un rendi-
mento equilibrato, avendo
conquistato sostanzial-
mente lo stesso bottino sia
in casa che fuori. Rendi-
mento più brillante di fron-
te al pubblico amico per
Cittadella, Bari, Venezia e
Como. Si trovano meglio in
trasferta la Sampdoria di
Andrea Pirlo, la Reggiana
dell’altro campione del
Mondo Alessandro Nesta,
la Cremonese di Giovanni
Stroppa e la Feralpisalò .

• Per lo sprint salvezza
serve un’inversione
di tendenza casalinga
Zaffaroni: «Manca qualità
negli ultimi 30 metri»

Serie B

FABIOPETTENÒ

BRESCIA Per capire l'impor-
tanza di Gennaro Borelli nel-
lo scacchiere tattico del Bre-
scia basta riavvolgere il na-
stro del gol dell'1-1 segnato
contro il Catanzaro. Per fisici-
tà, determinazione, qualità
tecniche e realizzative l'at-
taccante con la maglia nume-
ro 29 sulle spalle rappresen-
ta il perno imprescindibile
dell'attacco biancazzurro. La
cronaca di quel momento,
minuto 7 della ripresa, è un
film già visto ma che provo-
ca ancora forti emozioni
nell'animo dei tifosi. Palla
contesa alla difesa avversa-
ria, apertura dello stesso Bor-
relli per Bisoli: il capitano
prova un primo tentativo
d'imbucata in area di rigore
avversaria scodellando un
difficile pallone verso il com-
pagno. Il corpo a corpo con
Situm, difensore dei calabre-
si porta Borrelli a cadere a
terra. Prontamente la punta
si rialza andandosi a posizio-
nare al posto giusto, sul se-
condo palo, per incornare di
forza e precisione il secondo
tentativo d'assist di Bisoli. Il
resto è storia con Borrelli a
prendersi i meritati applausi
sotto la Curva Nord dei tifosi
e l'abbraccio dei compagni.

In quel connubio di felici-
tà, tra squadra e tifosi e Bor-
relli al centro, c'è l'importan-
za di Gennaro per il Brescia.
Un giocatore pronto a lottare
su ogni pallone, bravo nel far
salire la squadra permetten-
do alla difesa di respirare,

giocare per i compagni so-
prattutto spalle alla porta e
nei duelli aerei, altrettanto
quando è chiamato ad essere
la punta ideale del gioco co-
rale di squadra pronto a fina-
lizzare in gol le occasioni
create.

Quella contro il Catanzaro
è stato il 9° gol stagionale per
la punta originaria di Campo-
basso. Al rientro dal proble-
ma fisico che lo aveva tenuto
ai box nelle sfide con Samp-
doria e Reggiana, Borrelli sta

dimostrando di essere il ter-
minale perfetto del gioco del
Brescia di Rolando Maran.
Una continuità che gli ha per-
messo di raddoppiare la cifra
di reti realizzate nella prima
parte di campionato. Fino al-
la 19° giornata Borrelli era fer-
mo a quota 4: dopo il grande
gol con tanto di bacio ala tra-
versa contro il Lecco erano
arrivati in successione i sigil-
li con Südtirol (andata e ritor-
no), Sampdoria e Cittadella.
L'infortunio aveva spezzato
il suo momento magico ma
la punta acquistata in presti-
to dal Frosinone in estate è
stata brava a rimettersi subi-
to sui giusti binari. Dal suo ri-
torno in campo, 21' contro
l'Ascoli, l'attaccante ha se-
gnato una doppietta al Paler-
mo e gonfiato la rete del Ca-
tanzaro. Prestazioni e gol gli
sono valse la maglia da titola-

re a Brescia e il ruolo di capo-
cannoniere della squadra. Ol-
tre al 13° posto dei bomber
della cadetteria.

Un futuro tutto da scrivere
Prestazioni eccellenti e gol
pesanti stanno già accenden-
do dibattiti per il mercato
estivo: il futuro del calciato-
re, attualmente in prestito
con diritto di riscatto fissato
a 4 milioni, è a metà tra Bre-
scia e Frosinone. Massimo
Cellino avrebbe già voluto ri-
scattare Borrelli durante il
mercato invernale, ma l'op-
posizione del diesse dei la-
ziali Guido Angelozzi lo ha
frenato. Le parti si sono date
appuntamento a fine cam-
pionato ma è chiaro che in
questi mesi proveranno a
giocarsi ogni carta per porta-
re a casa il cartellino di Gen-
naro Borrelli.

Il tecnico Marco Zaffaroni
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Il bomber Gennaro Borrelli festeggia con capitan Dimitri Bisoli il gol al Catanzaro: è il 9° stagionale

• Nelle ultime
7 gare disputate
sono 5 le reti
messe a segno
dal centravanti
e tutte risultate
poi decisive

Borrelli, l’oro di Brescia
Gol speciali per i play-off

L’attaccante molisano,
24 anni compiuti il 10 marzo,
è arrivato la scorsa estate
in prestito dal Frosinone
con diritto di riscatto
fissato a 4 milioni di euro
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